
PAGINA 20 L'UNITA SPORT LUNEDÌ 6 LUGLIO 1992 

/7 Primo esame olimpico degli azzurri in campo 
| oggi contro i campioni giapponesi. Si collauda 
CALCIO la regola del retropassaggio proibito al portiere 

• • • • • Maldini: «Assurdo inaugurarla ai Giochi» 

Italia da sogno 
"Primo test dell'Italia olimpica oggi a Pinzolo contro i 
-campioni giapponesi dello Yotniuri Tokio. Un impe
gno soft, dopo il duro lavoro della prima fase di pre
parazione. Gli azzurri, quaranta giorni fa vincitori del 
titolo europeo Under 21, collauderanno la nuova 
norma sul retropassaggio proibito al portiere. Dice il 
et Maldini: «Assurdo lanciare la regola alleOlimpiadi, 
a Barcellona vedremo molti palloni in tribuna». 

S T E F A N O B O L U R I N I 

I H Cambia l'obbiettivo, 
cambia la sigla, ma gli uomini 
sono gli stessi. Ieri, roba di 
quaranta giorni fa, si chiamava 
Under 21 e puntava al titolo 
europeo, vinto per la prima 
volta nella storia battendo in fi
nale la Svezia. Oggi si prepara 
un'altra avventura, il nome è 
semplicemente Italia, nel miri
no c'è una medaglia d'oro, ma 
le (acce, si è detto, sono quelle 
di ieri. Non proprio tutte in ve
nta: della banda dei venti che 
ha portato nella bacheca az
zurra il primo titolo della ge
stione Matarrese, mancano in 
tre: i fiorentini Malusci e Orlan
do e il neosampdoriano Berta-
relli, tutti infortunati. Al loro 

posto Maldini ha chiamato il 
pisano Taccola - che ha fatto 
in tempo a salire sull'autobus 
europeo giocando la finale bis 
in Svezia -, l'altro pisano Rocco 
e il napoletano Ferrante. 

Obbiettivo oro, dunque, e vi
sto Il lotto in campo a Barcello
na, non provarci sarebbe dav
vero una follia. In più quest'Ita
lia, rispetto alle formazioni che 
l'hanno preceduta a Los Ange
les nel 1984 e a Seul nel 1988, 
ha uomini, gioco e spogliatoio 
collaudati. Nel retrobottega ci 
sono due anni di lavoro, un ti
tolo europeo 1" affiatamento 
con il et: non è poco. In più, ci 
sono alcuni talenti già sboccia
ti (Antonioli, Peruzzi, Alberti-

ni, Buso e Dino Baggio), altri 
pronti a schiudersi (il tris tar
gato Cremona rilevato dalla 
Lazio, ovvero Marcolin, Favalli 
e Bonomi, l'altro neobiancaz-
zurro Luzardi, il romanista 
Muzzi), giocatori alla ricerca 
del tempo perduto (Conni e 
Rossini), aspiranti sorprese 
(Ferrante e Taccola). Epoic 'è 
lui, Cesarone Maldini, tecnico 
di pelo antico, che dopo evser-
si trovato contro il vertice fede
rale, pronto a dargli il benservi
to, è riuscito a ribaltare la situa
zione e a guadagnarsi, a forza 
di risultati, stima e riconferma. 

Oggi, dopo i primi giorni di 
fatica, strigliati a dovere da 
Ivan Carminati, e con tre «feriti» 
nel bollettino medico (Marco
lin - minifrattura ad un migno
lo -, Taccola - febbre - e Rossi
ni - frattura alla mano, ingessa
ta ieri - ) , gli azzurri fanno il pri
mo test generale. Un impegno 
soft, contro i campioni del 
Giappone, tanto per sgranchi
re le gambe - gli azzum si alle
neranno anche questa mattina 
- e ritrovare il sorriso del gol. 
Ma sarà, soprattutto, il primo 
collaudo con la nuova regola 
del retropassaggio proibito al 

portiere, ultima trovata di quel
la fertile banda di cervelloni 
che da Zurigo dà ordini al cal
cio mondiale. 

Il nuovo paragrafo della re
gola 12, approvato lo scorso 30 
maggio a Newport (galles) 
dalÌ'«lnternational Board», reci
ta testualmente: «In ogni occa
sione in cui un giocatore deli
beratamente calcia la palla al 
proprio portiere, questi non 
potrà toccarla con le mani, pe
na un calcio di punizione indi
retto nel punto in cui il portiere 
ha commesso l'infrazione». Se
guono una serie di puntualiz
zazioni - se il retropassaggio è 
fatto di testa, coscia o ginoc
chio è tutto regolare - destinate 
a far venire il mal di testa a fi
schietti e giocatori. Ma i boss 
del calcio mondiale, che da un 
paio di anni si sono imbarcati 
nella crociata del calcio-spet
tacolo nel timore di uscire dal
la rotta dello sport-business, 
sono fieri della loro trovata. Il 
segretano generale Fifa, l'inef
fabile Joseph Blatter, ha addi
rittura inviato il 9 giugno scor
so una circolare alle 168 fede
razioni allora esistenti (dopo il 
congresso straordinario del 2 

luglio siamo saliti a 179) per 
rammentare i capisaldi della 
normativa e richiamare all'or
dine gli arbitri, invitati ad appli
carla scrupolosamente. La re
gola entrerà in vigore nel mon
diale Under 18 in programma 
dal 18 al 24 luglio in Germania, 
ma la sua vetrina saranno i 
Giochi di Barcellona. Maldini, 
in queste giornate di Pinzolo, 
ha costretto agli straordinari 
difesa e portieri per dare una 
ripassatina alla norma. •Lin
ciare questa regola alle Olim
piadi e assurdo - ha ripetuto 
nei giorni scorsi il et - il risulta
to sarà che vedremo tanti pal
loni in tribuna e molti errori». 

Oggi, intanto, contro i giap
ponesi si vedrà se la lezione è 
stata appresa. I nipponici, gui
dali dal brasiliano Pepe, sono 
in tournee europea per fare 
pubblicità al calcio made in 
Japan. Da quelle parti, dopo il 
varo del professionismo, si 
punta chiaramente all'organiz
zazione del mondiale 2002. E 
dopo lo sbarco del football ne
gli Stati Uniti con Usa '94 tutto 
lascia pensare che la forza del
lo «yen» riuscirà a convincere i 
cervelloni di Zurigo. Francesco Antonioli, portiere della Under 21 

Quattro test 
per preparare 
l'avventura 
di Barcellona 
• • P I N Z O L O (Trento) L'Ita
lia di Cesare Maldini, venti i 
giocatori selezionati dal et 
triestino, e- in ritiro dal I lu
glio a Pinzolo. Il programma 
di lavoro, curato dal prepara
tore atletico Ivan Carminati 
«prestato» dal Parma, preve-

. de due sedute quotidiane. 
3$ Oggi il primo test. Gli azzurri 

affrontano in amichevole i 
campioni giapponesi dello 
Yomiuri Tokio (ore 17, diret
ta su Rai 1 ) , club sponsoriz
zato da uno dei più impor
tanti quotidiani nipponici ( 9 
milioni di copie al giorno di 
tiratura). Il 10 luglio, a Bre
scia (ore 17) , seconda usci
ta: amichevole contro l'Egit
to, anch'esso presente alle 
Olimpiadi di Barcellona. Su
bito dopo il match, quaran
totto ore di riposo. Gli uomini 
di Maldini si raduneranno 
nuovamente il 13 luglio, a 
Marino, per la seconda fase 
di preparazione. Gli azzurri 
alloggeranno presso l'hotel 
«Helio Cabala», lo stesso che 
ospitò la nazionale di Vicini 
a Italia 90. Il 16 luglio ami
chevole contro il Qatar, il 20 
quarto e ultimo test, contro 
una rappresentativa dilettan
ti. Il 21 luglio l'Italia volerà a 
Barcellona, dove, il 24, esor
dirà contro gli Usa (ore IS, 
«Nou Camp») nella gara che 
aprirà ufficialmente i Giochi. 
A seguire la gara degli azzurri 
ci sarà quel giorno in tribuna 
anche il presidente federale, 
Antonio Matarrese. 

Samp, prima il business 
Borsano, presi i soldi 
non resta che la fuga 
a furor di tifosi 

M A R C O D B C A R U 

• • TORINO. L'ultimo conten
tino economico di Berlusconi 
non ha consolato i tifosi, anzi, 
ha dato ancor più l'impressio
ne che si trattasse soprattutto 
di una questione di soldi. Bor
sano. per i tifosi, resta colpevo
le e deve andarsene, l'ha capi
to lui per primo, che sabato 
scorso, da Montecitorio, ha fat
to rimbalzare una dichiarazio
ne per lo meno curiosa: «Non 
vendo, ma attendo offerte». Il 
presidente vorrebbe almeno 
ponderare bene i propri passi, 
ma non ce n'è il tempo. Per il 
15 del mese è fissata una sca
denza più che simbolica: se 
non si sarà dimesso, i club gra
nata della penisola, radunati a 
Tonno, decretaranno di diser
tare lo stadio fin dalla prima 
partita amichevole. Il feeling, 
dunque, si 0 definitivamente 
spezzato ed un ulteriore brac
cio di ferro di Borsano non 
porterebbe a nulla, cosi come 
a ben poco approderebbe un 
ulteriore tentantivo di accomo
damento con un acquisto cla
moroso, vedi Crippa, ma il na
poletano per i tifosi granata, 
memori del suo distacco per il 
Napoli 4 anni fa, è ancora un 
mezzo traditore. Dunque, a 
Borsano non resta che vendere 

la società. E anche in fretta. 
Acquirent i . Due nomi, 

quello noto ai calciofili di Gian 
Marco Calieri e quello meno 
noto di Gian Mario Rossignolo, 
manager di un certo spessore, 
tifoso, se pur discreto, del Tori
no. Per il momento il secondo 
smentisce di nutrire interessi 
nel cacio, anche in prospetti
va futura, ma il nome dell'im
prenditore piemontese rimbal
za con una certa insistenza. Di 
Calieri si sa tutto o quasi tutto, 
anche del contatto avuto qual
che mese fa con Borsano, tra
mite i rispettivi commercialisti. 
I tifosi granata lo guardano con 
un c e t o sospetto, perché i 
suoi ottimi rapporti con Cra-
gnotti |x>rtano ad una conclu
sione ovvia: partirebbe anche 
Marchigiani per la Lazio. Ma, 
di questi tempi, anche la soli
dità economica è una creden
ziale determinante. E Calieri, 
sotto il profilo finanziario, offre 
ottime garanzie nonché quella 
di aver già navigato con suc
cesso nel mondo del calcio. 

Mondontco. «Prigioniero» 
del suo contratto biennale, rin
novato lo scorso anno alla ci
fra di 850 milioni a stagione, il 
tecnico granata non può che 
fare buon viso a cattiva sorte. 
Ciò non toglie che abbia le 

proprie convinzioni. Ecco la 
principale: con Aldair e Simo
ne garantisce gli stessi risultati 
dello scorso anno. Già, sembra 
facile, ma l'arrivo del primo 
comporta la cacciata di Martin 
Vazquez, che non ne vuole as
solutamente sapere, ed il se
condo, come già detto, è mee-
dibile. Per lo spagnolo, in setti
mana, verrà fatta l'ultima offer
ta all'Atletico Madrid: potrà 

prenderlo subito, invece che 
tra un anno, a parametro, circa 
5 miliardi, da cui verrà sottratto 
il miliardo e 300 milioni di in
gaggio per l'ultima stagione 
dello spagnolo, che il Torino si 
accollerebbe. Più di questa of
ferta stracciata, il Toro non 
può fare. Crippa non serve: è 
un doppione più costoso. 

Mogg i . Ha saputo prende
re le distanze dall'affare Lenti-

Emiliano Mondonico guarda 
perplesso lo smantellamento della 
squadra da lui allenata. A destra, 
il «russo» Pietro Vlerchovod che 
dovrebbe passare alla Juventus 

ni, anche se sapeva tutto da 
tempo. Adesso cerca di darsi 
da fare per recuperare un pez
zo pregiato che possa almeno 
in parte calmare i tifosi. Ha ca
pito che e ora di effettuare la 
sua partenza dal Torino, in cui 
credeva ciecamente come 
squadra, soprattutto in chiave 
di futuro prossimo, mentre sul 
piano societario le perplessità 
del potente direttore generale 
erano da tempo aumentate. 

Tifosi . Rimangono poco 
più di 1 lmila gli abbonati, che 
ovviamente si erano mossi tutti 
prima della vendita di Lenlini. 
Se va in porto la contestazione 
annunciata, rischiano di non 
andare allo stadio nemmeno 
questi, un po' per volontà pro
pria, un po' a causa del pic
chettaggio annunciato. Oppu
re, ci andranno per contestare, 
alternativa non certo allegra. A 
meno che ad un certo punto 
non prevalga la solidarietà nei 
confronti della squadra, vitti
ma anch'essa delle scelte so
cietarie. Però, è evidente che 
sta per cominciare una stagio
ne preoccupante per gli incas
si. Dopo il massimo storico di 
37 miliardi di quest'anno, si ri
schia davvero il primato oppo
sto. 

Mantovani incassa 
ma i tifosi doriani 
corrono al botteghino 

S E R G I O C O S T A 

tm GENOVA. «Saprete tutto il 
giorno del raduno». Paolo 
Mantovani, da 13 anni presi
dente della Sampdoria, ama ri
spondere cosi ai cronisti che 
chiedono notizie sulle mano
vre di mercato della società 
blucerclunla. Accade ogni 
estate. Dalla bocca del nume
ro uno doriano non trapela 
nulla, tutto ò fatto in gran se
greto, nel massimo riserbo. 
Aulentici blitz per gli acquisti, 
come è accaduto dieci giorni 
fa con il giovane difensori; Sac
chetti, prelevato dal Modena 
dopo una trattativa-lampo, du
rata un paio d'ore, mosse al
trettanto fulminee |>er le ces
sioni, come nel caso di l'ari, 
dato a Feriamo dopo un breve 
vertice nella villa di Mantovani, 
al sicuro da occhi e orecchie 
indiscrete 

La Sampdoria si diverte a 
spiazzare tutti, sia nel prende
re che nel dare. Ix> ha sempre 
fatto, è la tattica prelenta dal 
suo presidenle Ma lo grandi n-
voluzioni non possono passa
re sotto silenzio. Soprattutto 
quando coinvolgono mostri 
sacri come Vialli, Pari. Vier-
chowocl. I J Sampdoria sven
de, smobilita, cambia radical
mente. È il fatto nuovo dell'e
state, impossibile nasconder
lo. Mantovani si chiude a ric

cio, parte per le vacanze, ma 
dal suo muro di gomma trape
la lo stesso qualcosa. La sensa
zione è che il presidente inten
da ricominciare, con una gui
da nuova, Eriksson al posto di 
Boskov, con idee nuove, la zo
na al posto del vecchio gioco 
all'italiana, ma soprattutto uo
mini nuovi, i giovani under 21 . 
Conni e Bertarelli, presi assie
me a Serena e Gianini nell'af
fare Vialli, il ventenne Sacchet
ti, acquistato per raccogliere 
l'eredità del partente Viercho-
wod, gli stranieri Walker e Ju-
govic, utile ricambio per la fan
tasia popolare agli idoli che se 
ne vanno. 

Trapela la nuova filosofia 
presidenziale. Mantovani ven
de, cosa mai fatta prima, si 
pensa all'estate del '90, quan
do la Juve offri 50 miliardi per 
Vialli, Mancini, Mannini, Vier
chowod e Pellegrini e si vide 
respingere l'offerta, e fa affari 
d'oro sul mercato. E trapelano 
gli assalti delle grandi, Juve e 
Napoli su tutte, attratte dall'oro 
blucerchiato per la prima volta 
a disposizione. La Samp diven
ta la più corteggiata e la più 
chiacchierata. Prima è toccato 
a Vialli, passato alla Juve in un 
giro da 30 miliardi fra contanti 
e giocatori, coperto come affa
re del secolo solo dal caso 

Lenlini, ora capita a Viercho-
wod occupare le prime pagine 
di tutti i giornali. Per gli esperti 
di mercato, nonostante le 
smentite donane, la Juve ha 
già concluso l'acquisto, mino
re la contropartita, dieci miliar
di fra soldi e giocatori, ma al
trettanto stratosferica se si pen
sa ai 33 anni del difensore. 
Vierchowod per tre volte ha 
già manifestato la propria vo
lontà al trasferimento presso la 

L'obiettivo 
è aggiungere 
un oro 
a Berlino '36 
M PINZOLO (Trento) L'Italia 
è stata sorteggiata nel gruppo 
•A» insieme z Usa, Polonia e 
Kuwait. Dopo l'esordio contro 
gli statunitensi, fissato per il 24 
luglio, gli uomini di Maldini 
torneranno in campo, al «Sar-
rià», contro la Polonia (ore 21 ) 
e chiuderanno le «fatiche» del
la prima fase contro il Kuwait il 
29, ancora al «Sarrià» (ore 2 1 ) . 
Gli eventuali quarti vedrebbero 
impegnata l'Italia il I agosto, 
contro un;, delle due promos
se del gruppo B; le semifinali si 
giocheranno il 5 agosto a Bar
cellona e Valencia, la finalissi
ma l'8 agosto al «Nou Camp» di 
Barcellona. La finalina di con
solazione è in programma il 7 
agosto, sempre a Barcellona e 
al «Nou Camp». Questi gli altri 
raggruppamenti: g i rone 3 : 
(Valencia) Spagna. Colom
bia, Egitto e Qatar: g i rone C: 
(Sabadell) Svezia, Paraguay, 
Marocco e Corea; g i rone D: 
(Saragozza) Danimarca, Mes
sico, Ghana e Australia. Passa
no ai quarti le prime due di cia
scun gruppo. Ricordiamo che 
a Seul la medaglia d'oro nel 
calcio fu conquistata dall'Urss, 
che battè in finale, dopo i tem
pi supplementari, il Brasile 2-1. 
Il curriculum olimpico dell'Ita
lia è «magro»: oro ai Giochi di 
Berlino del 1936 (finale 2-1 
sull'Austria, l'undici azzurro 
era composto Venturini, Foni, 
Rava: Baldo, Piccini, Locatelli; 
Frossi, Marchini, Bertoni 1, Bia-
gi, Gabrioti) e bronzo a quelli 
di Amsterdam del 1928. 

corte bianconera. Tempo 'a 
Mantovani disse: «Pietro è ve
nuto da me e ha chiesto di an
dar via, io gli ho detto di no, 
spiegandogli che la stalla era 
già stata chiusa e i buoi nmasti 
non potevano più scappare». 
Ma adesso il recinto potrebbe 
essere nuovamente napello, 
consentendo a Vierchowod di 
raggiungere Vialli ( i due sono 
stati assieme in vacanza alle 
isole Vergini) e di aggiungersi 
nella lista a Pari. La Juve ha ar
gomenti convincenti per il gio
catore, il contratto dello stop-
per con la Sampdoria, ad un 
miliardo e mezzo netto ali an
no, scade nei giugno '93, Boni-
perti gli ha offerto un triennale 
alla stessa cifra, ma anche per 
Mantovani, visto che può arri
vare al terzino sinistro Jarni, il 
grande oggetto del desiderio 
del mercato blucerchiato che 
il Bari continua a definire ince-
dibile, o in subordine allo sve
dese Schwarz, che tanto piace 
ad Eriksson, aggiungendoci un 
nome giovane per la panchi
na. Vedrete che Mantovani alla 
fine cederà alla disperazione 
di Eriksson, terrorizzato dall'i
dea di perdere, dopo Vialli, un 
altro leader. Ma Mantovani 
non si preoccupa, e convinto 
che la rivoluzione darà i suoi 
frutti, che il ringiovanimento 
pagherà. E anche la piazza 
sembra con lui: sono già stati 
staccati quindicimila abbona
menti con l'esaurimento della 
gradinata Sud, non si arriverà 
ai venticinquemila, record del
l'anno scorso, ma neanche 
molto lontani. «Sempre prota
gonisti» e lo slogan lanciato da 
una tifoseria, che pende anco
ra dalle labbra del suo presi
dente. La Sampdona ha un 
volto nuovo. Riuscirà a piacere 
e a vincere come quella vec
chia? 

Longarini obbliga i giocatori a tacere col giornale che lo critica come costruttore 

Ancona, affari col silenzio stampa 
Longarini ha ordinato ai giocatori dell'Ancona di 
cucirsi la bocca soltanto nei confronti del Corriere 
Adriatico «colpevole» di continui e reiterati attacchi 
verso la società sul problema della costruzione del 
nuovo stadio. Ma il cdr del quotidiano ribatte che si 
tratta di una ritorsione bella e buona, in quanto il 
«Corriere» sta portando avanti la battaglia contro i 
costi altissimi e i ritardi del Piano di ricostruzione. 

umico CONTI 
mt ANCONA A Longarini 
non sono mai piaciute le cri
tiche soprattutto se al centro 
delle polemiche ci sono i co
sti e i ritardi per le opere pub
bliche di Ancona rientranti 
nel Piano di Ricostruzione, di 
cui è concessionario unico. 
Una serie di fattori che sono 
costati a Longarini un avviso 
di garanzia per truffa ai danni 
dello Stato. 

E cosi può capitare che si 
confonda il sacro con il pro
fano e che il padre padrone 
di Ancona decida di vendi

carsi contro quel giornale 
che ormai da anni combatte 
una dura battaglia contro 
l'intreccio tra politica e affari 
e per una rapida realizzazio
ne delle grandi infrastrutture 
viarie. Come vendicarsi? 
Semplice, impedendo ai gio
catori, ai tecnici e ai dirigenti 
dell'Ancona calcio di parlare 
con quel giornale, appunto il 
Corriere Adriatico, il più anti
co quotidiano delle Marche. 

È già successo in passato e 
dalla scorsa settimana la te-
lenovcla ha avuto una repli

ca: l'Ancona calcio e in silen
zio stampa con il Corriere. 
Motivo? Stavolta a far scate
nare il patron della squadra 
di calcio neopromossa in se
rie A, e stato un articolo sul 
nuovo stadio in costruzione 
alla periferia sud della città e 
che rischia di diventare l'en
nesima incompiuta del ca
poluogo marchigiano. 

Nel pezzo erano stati 
esposti i motivi della manca
ta accelerazione dei lavori 
che secondo i calcoli do
vrebbero concludersi entro 
l'autunno in modo da non 
penalizzare in maniera deva
stante il campionato della 
squadra dorica clic molto 
probabilmente giocherà le 
prime gare a Cesena. 

Nell'articolo c'erano an
che dei riferimenti al ruolo 
svolto in questa vicenda dal
la società biancorossa. In 
questo senso alcuni ammini
stratori avevano rivolto delle 
critiche al comportamento 
tenuto dall 'Ancona calcio, 

soprattutto per quanto ri
guarda i finanziamemti da 
anticipare per favorire la 
creazione di doppi turni e, 
quindi, creare le premesse 
per una velocizzazione delle 
opere. Insomma questioni di 
tutti i giorni per un giornale 
che vuol vedere le cose da 
tutte le sfaccttature come ò 
giusto e doveroso che sia. 

Ebbene, Longarini non de
ve pensarla cosi in fatto di 
giornali, se e vero che appe
na uscito l'articolo, è uscito 
anche un comunicato del
l'Ancona calcio in cui si an
nunciava il silenzio stampa 
contro il Corriere per i conti
nui e reiterati attacchi alla so
cietà dorica. 

•Quella dello stadio e una 
scusa - ribatte il Comitato di 
redazione del giornale che 
ha immediatamemtc con
dannato la ritorsione defi
nendola assurda e strumen
tale - . In realtà si vuole colpi
re con ogni mezzo un quoti
diano che sta portando avan

ti un preciso e rigoroso di
scorso sull'inefficacia del 
dispendioso strumento del 
Piano di ricostruzione di cui 
Longarini e titolare unico. 
Proprio alcuni giorni (a il Cor
riere era tornato a parlare di 
appalti e di strade fantasma 
ed e probabile che la cosa 
non sia stata gradita da qual
cuno». 

Tra l'altro Edoardo Longa
rini, oltre che azionista di 
maggioranza dell'Ancona 
calcio e anche proprietario 
della Gazzetta, giornale con
corrente del Corriere Adriati
co, che ora chiaramente ver
rà penalizzato in maniera 
notevole per quanto riguarda 
le interviste e le dichiarazioni 
della nuova squadra che tra 
pochi giorni farà la sua prima 
uscita pubblica. 

Ritorsione assurde? Con
correnza sleale'' Forse, ma al 
Corriere Adriatico sono sicuri 
di un fatto. Non sarà certo il 
silenzio stampa della squa
dra di calcio che frenerà la 

Longarini, il 
padre-padrone 
dell'Ancona 
che ha vietato 
ai giocatori di 
rilasciare 
dichiarazioni al 
«Corriere 
Adriatico» 

battaglia del giornale contro i 
ritardi del Piano di ricostru
zione. 

«Ora con la squadra pro
mossa in serie A - aggiungo
no quelli del cdr del Corriere 
- speravamo in un salto di 
qualità di tutto l'ambiente. 
Confidavamo che la squadra 
di calcio non venisse usata, 

ancora una volta, come stru-
memto di ritorsione per argo
menti che nulla hanno a che 
vedere con lo sport. Purtrop
po questo salto di qualità 
nono avvenuto». 

Certo è che la prima sta
gione di serie A della storia 
dell 'Ancona non ò partita nel 
migliore dei modi. 

FIOM - CGIL NAZIONALE: 
UNA BORSA DI STUDIO PER 

RICORDARE ALFONSINA CASAMOBILE 
Nel corso dell'ultimo Congresso, la Flom ha deciso di Indire un con
corso per una borsa di studio sul tema: -Vita, lavori o Iona delle 
donne- intitolata ad Alfonsina Casamobile, delegata sindacale Italtel, 
iscritta alla Flom, membro della segreteria regionale della Flom 
Abruzzo, recentemente scomparsa. Pubblichiamo II testo Integrale 
del bando di concorso. 
Ari. 1. La Flom nazionale bandisce un concorso per rattribuziono di 
una borsa di studio intitolata ad Alfonsina Casamobile, già dirigente 
del sindacato. Possono partecipare tutu I cittadini Italiani di sesso 
femminile, elaborando uno studio relativo alle materie riguardanti la 
vita, Il lavora, la lotta delle donne. 
Ari. 2. L'argomento generale è II seguente: -Vita, lavoro e Ione di 
donne». 
Lo studio potrà consistere in: 
a) elaborali di storia orale (Interviste, colloqui): 
b) elaborati rispetto alla storia ed esperienza personali): 
cj elaborati di ricerca sociologica nel campo della identità femminile, 
delle Ione e del lavoro delle donne. 
Ogni elaboralo dovrà essere costituito da un minimo di SO cartelle 
dattiloscritte (tipo fogli uso 25 righe, 61 battute) a un massimo di 100. 
Dovrà trattarsi di argomento inedito. 
Art. 3. Lo studio di cui al precedente art. 1 dovrà essere Inviato a 
mezzo raccomandata A.R. entro e non oltre il 30 novembre 1992 alla 
Flom nazionale - Corso Trieste n. 36, 00198 Roma: per rawenuta 
ricezione tara fede la (Irma apposta sull'avviso di ricevimento. 
Art. 4. Un'apposito Commissione scientifica selezionerà I lavori. La 
Commissione sarà composta da: Franca Fossati, direttrice di -Noi 
donne»; Carole Beebe Tarantelll, psicologa; Adele Pesce, sociologa: 
Anna Rossi Doria, storica: Alessandra Mecozzi, sindacalista. 
Art. S. All'opera più meritevole, a Insindacabile giudizio della Com
missione sdentlttca, verrà assegnata una borsa di studio di 5.000.000 
di lire (dnquemllionl). 
L'erogazione avverrà entro il 30 dicembre 1992. Per ulteriori Intorma-
zlonl rivolgersi a Liana DI Michele, telefono (06) 8845654 co Fiom-
Cgil nazionale Corso Trieste n. 36,00198 Roma. 
tM Flom rtartonaja al rlfrv* <* puotHemrm I Imvoti, aneto non vincitori. gmoieot Itmr—mt. 


